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Contro i continui intralci e le « eccezioni » .T >. < 

I giudici a Catanzaro decidono 
di mandare avanti il processo 

La corte ha stabilito che l'inchiesta parallela su Sid e ministri non debba bloc
care il dibattimento — Era già stalo sollevato un conflitto di competenza 

Salgono a 16gli implicati nella vicenda (13 sono già in carcere) 

' Dal nostro inviato 
CATANZARO - Il ' processo 
di Catanzaro continua. Con 
due successive ordinan/.e la 
corte, nell'udienza di ieri, IIK 
fatto intendere che la nuova 
istruttoria avviata a Milano 
dalla Procura della repubbli
ca non può recare impedi-
dimento al proseguimento del 
dibattimento. Nessuna delle 
parti processuali, per la veri
tà. ha chiesto apertamente la 
sospensione del processo. 

Tutti, an/.i. si sono dichia
rati per la continuazione. Un 
legale della parte civile, sia 
pure ' intempestivamente, ha 
sollevato conflitto di compe
tenza, investendo la Corte di 
Cassazione. Ma già si sapeva 
che cjuesto non poteva rap
presentare un serio scoglio. 
Lo stesso legale ha indie 
chiesto die copie dei verbali 
di udienza dei giorni succes-
livi al 16 settembre scorso 
venissero trasmessi al PM. 

K' proprio sulle richieste di 
questo avvocato che si sono 
pronunciate, con ' angolazioni 
diverse, le varie parti. Il di
fensore di Giannettini. ad e-
sempio. ha chiesto che ven's-
jie rinviata la escussione del 
generale Miceli e dell'ammi
raglio Henke. nella presumi
bile ipotesi che essi possano 
rivestire la qualifica di im 
putati di favoreggiamento nel
la istruttoria in corso a Mi
lano. La Corte, invece, «rila
vato che, attraverso la ceiti-
ficazione in data 21 corrente 
mese, trasmessa • dalla Pro

cura generale della Repub- , Catanzaro. Questa richiesta è . si menti, affermando che 
blica di Cantanzaro a questa I stata duramente criticata dal-
Corte, risulta che la Procura l'avv. Tarsitano, del collegio 
stessa ha trasmesso, per com- di di Tesa degli anarchici: «do 
petenza. all'ufficio del PM di I vrebbe essere suo dovere ve-
pari grado di Milano un fa- nire qui. Dovrebbe avvertire 
scicolo di atti relativi alle de la sensibilità di rispondere di 
posizioni rese davanti alla fronte a tutti, alla presenza 
Corte d'assise di " Catanzaro del pubblico ». 
dai testi escussi alle udienze 
del 15 e -16 settembre » e 
considerato che « allo stato 

' ' Questa sensibilità, mostra
ta dal Presidente del consi
glio, non è tuttavia presente 

nulla autorizza a ritenere che J n e ira t tuale capo del SID. La 
la suddetta Procura di Mi 
lano abbia proceduto alla for 
mutazione di concrete impu
tazioni o, comunque, instau
rato un procedimento pena
le, il quale possa costituire 
presupposto per eventuali 
conflitti di competenza con 
altri organi giurisdizionali >. 
ha rigettato le richieste, or
dinando la prosecuzione del 
dibattimento. 

Il dibattimento, pero, non 
c'è stato, perché » il colon
nello Agostino D'Orsi, che do
veva essere interrogato ieri, 
non è arrivato a Catanzaro 
per via della nebbia. Slitterà. 
cosi, il giorno dopo l'interro
gatorio del generale Vito Mi
celi. ex capo del SID. previ
sto per oggi, successivamen
te. sarà ascoltato l'ammira
glio Henke. 

L'altra ordinanza della Cor
te riguardava l'ammiraglio 
Mario Casardi. il quale, co
me si sa. ha inviato una let
tera per rendere nota la sua 
decisione di avvalersi della 
sua qualità di grande ufficiale 
dello Stato (è ammiraglio di 
squadra) per non venire a 

Corte, prendendone atto, ha 
deciso di trasferirsi a Roma 
nella giornata dell'11 novem
bre. Casardi sarà interrogato 
alle ore .10 di quel giorno, ! 
nella sua sede di Palazzo Ba- | 
Tacchini, in via XX settem
bre. Si tratta — è bene ri
peterlo — di una richiesta 
vergognosa. L'on. Andreotti, 
che è stato nuovamente con
vocato dalla Corte, ha inve
ce già fatto sapere di essere 
a disposizione. 

Pur essendo pressato da im
pegni sicuramente non meno 
urgenti di quelli del capo del 
SID, il presidente del consi
glio si è detto pronto a tor
nare a Catanzaro. 

Oggi, dunque. <si avrà la 

quelle « veline » non proveni
vano da una fonte informati
va del servizio. 

Provenivano. in\ece — e lui 
lo sa benissimo — dalla « fon
te Guido », 3 e cioè da Gian
nettini. ' ^ 

Proprio con questa risposta 
ebbe inizio, di fatto, il favo
reggiamento dell'agente « Ze
ta ». continuato poi con la de
cisione di coprirlo e di sot
trarlo '• alla magistratura ' in
quirente. facendolo espatriare 
clandestinamente in Francia. 

La decisione di coprirlo. 
con l'avallo della autorità go
vernative rimase ferma anche 
quando il giudice D'Ambro
sio spiccò mandato di cat
tura per strage. Nei confronti 
di queste sue bugie dovrà ri
spondere oggi il colonnello D' 
Orsi. • Miceli, inceve. dovrà 
spiegare perché decise di non 
dire nulla ai magistrati e per
ché. infine bloccò per otto 
giorni una risposta al giudi
ce D'Ambrosio • siglata dal
l'ammiraglio Henke. allora 
capo di stato maggiore della 
Difesa, e già approvata, stan
do ad una sua annotazione. 

Altri tre ordini di cattura 
per il sequestro De Martino 

I tre sono latitanti - Interrogato Vincenzo Tene che si è costituito quando ha saputo che gli arrestati avevano 
fatto il suo nome - Ma il cervello del sequestro è più in alto - Aveva il « passi » negli ambienti del PSI 

vera ripresa del dibattimento | dal Ministro della Difesa Ta-
con l'interrogatorio del colon
nello D'Orsi. Si tratta dell'uf
ficiale che. quando prestava 
servizio all'ufficio del SID, ri
spose a D'Ambrosio sulla 
questione dei rapporti seque
strati nella cassetta di sicu
rezza di Montebelluna. inte
stata alla madre di Ventura. 
Nella sua risposta al magi
strato milanese, il D'Or

nassi. In quegli otto giorni 
di congelamento cambiò il 
governo. Il > primo ministro 
Andreotti successe nella gui
da del governo, l'on. Rumor. 
E' per questo motivo che il 
generale Miceli tenne nel suo 
cassetto la risposta a D'Am
brosio? - -

Ibio Paolucci 

Bocciato 6 
volte: i suoi 

amici gli 
insegnano 
a scrivere 

MIRANDOLA (Modena) 
Si chiama Vincenzo Staf
fiere, ha 13 anni, da un 
anno e mezzo abitante a 
Mirandola, figlio di immi
grati dalla provincia di 
Foggia, praticamente cre
sciuto senza padre il qua
le. emigrato in Germania, 
non ha più dato notizie 
di sé. Ma non è quatta 
tua scheda di terremota
to sociale, purtroppo cosi 
comune In Italia, a fare 
di Vincenzo un «caso»: 
perchè di lui si parla, solo 
in quanto ha fatto per sei 
volte la prima elementa
re • per sei volte è stato 
bocciato, e Tardo nell'ap
prendimento », i incapace 
di inserirsi ». 

Ora. a scuola. Vincenzo 
si vergogna di tornarci. 
perchè si .sente ' troppo -
grande per una prima ele
mentare. • Però sa fare 
tante cose, aggiustare, in
ventare. costruire» — di-

. cono i suoi compagni — 
« ed i molto più bravo di 
noi ». Cosi, ora Vincenzo 
insegna ad aggiustare le 
biciclette ai suoi coetanei 
e loro lo aiutano ad im
parare a leggere • * _ r 

Nella foto: Vincenzo al
le prese con una bicicletta. 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI — Altri tre ordini 

di cattura ieri sera subito do
po l'interrogatorio di Vincenzo 
Tene, l'uomo che si è costi
tuito per il sequestro De Mar
tino. 

I tre. che sono latitanti, so
no Gennaro Luise di 30 anni. 
fratello di Ciro che è già in 
carcere (e con lui salgono a 

\a li ad interrogare gli altri. 
Costoro avevano fatto certa
mente già il suo nome, indi
candolo come l'uomo che 
a\rebbe loro consapevolmen
te fornito notizie e sulla pos
sibilità di pagare della fami
glia De Martino e sui movi
menti di Guido De Marti
no. Lo si deduce anche dal 
fatto che l'interrogatorio del
la * gang dei balordi » è 

MILANO - Le indagini sul criminale agguato al consigliere de 

DIVERSI ATTENTATI. STESSA TECNICA 
* <• \ i ~ « j -

I « brigatisti » hanno usato una Simca, come quando fu incendiata la Face Standard e ucciso il mis
sino Pedeno vi r Migliorano le condizioni di Carlo A rienti - Incidenti in serata nel centro di Trieste 

MILANO — Il consigliare comunale de Carlo Adenti ferito 
In un agguato domenica mattina \ - : •» 

Gli avvocati di parte civile • - - '-
— • • • J — — ' 

\ Lorusso:. proteste per 
l'inchiesta archiviata ! \ 

BOLOGNA — L'archiviazione 
dell'inchiesta per • la morte 
dello studente Francesco Lo-
russo per cui era stato arre
stato e inquisito l'ex cara
biniere ausiliario Massimo 
Tramontani, ha provocato du
rissime reazioni da parte dei 
difensori di parte civile che, 
nel provvedimento preso dal
la sezione istruttoria della 
Corte d'appello, hanno visto 
l'irreversibile affossamento 
dell'unica possibilità di giun
gere alla individuazione delle 
responsabilità anche politiche 
della uccisione del giovane 
militante di Lotta Continua. 
• In un comunicato emesso 
non appena conosciuto il te
sto del decreto d'archiviazio
ne, essi affermano che • Io 
€ stravolgimento dell'episodio 

dell'I 1 marzo trasformato in 
sommossa, e il rovesciamento 
totale delle condotte dei pro
tagonisti» hanno finito per 
« raffigurare • l'omicida, con
tro ogni verità, in una sorta 
di eroico e solitario difensore 
del suo automezzo». •• 
* Nello stesso comunicato, 

dopo aver ricordato che «tre 
giudici hanno emesso tre de
cisioni diverse ». hanno affer
mato che l'archiviazione della 
inchiesta rappresenta un in
sulto alla democrazia costitu
zionale perché è stato antepo
sto alla necessità di accertare 
la verità sulla morte di Lo-
russo « la difesa della ragione 
di Stato che ormai conferi
sce licenza di uccidere a co
loro che dallo Stato sono in
vestiti del monopolio della 
violenza». *••»-,-,-

Condannato e scarcerato 

Un anno al giovane 
di Lotta continua 
che ferì Pamico 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio
ni di Carlo Arienti, il consi
gliere comunale milanese, 
membro di «Comunione e li
berazione». vittima di un cri
minale attentato di un com
mando delle « Brigate rosse ». 
La vita di Arienti non è più 
in pericolo anche se i sani
tari del Policlinico, dove il 
giovane è stato ricoverato e 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'estrazione di 
tre proiettili, continuano a ri
servarsi la prognosi. Desta 
soprattutto preoccupazione la 
ferita inferta all'addome da 
un proiettile ' calibro 7.65 
che - ha anche sfiorato, pur 
senza toccarlo, il cuore. 
1 Come è ormai «consuetu
dine » in questi casi, alla te
lefonata con cui le « BR > si 
assumevano la responsabilità 
dell'azione criminale, verso la 
mezzanotte di domenica i ter
roristi hanno fatto seguire un 
volantino piazzato in una ca
bina telefonica di piazza Vir
gilio. Il ciclostilato (un folle 
proclama di «attacco allo 
stato imperialista delle multi
nazionali » in cui non manca 
il consueto livido attacco al 
Partito comunista e ai sinda
cati) attribuisce ad un « nu
cleo armato delle Brigate ros
se » la paternità dell'atten
tato. Il volantino, due fitte 
cartelle dattiloscritte, è fir
mato dalle « Brigate rosse co
lonna Walter Alasia Luca >. 
Ieri, inoltre ad un commer
cialista è giunta una telefo
nata intimidatoria contro even
tuali testimoni, ai - quali è 
stato avvertito che « una buo
na memoria potrà abbreviare 
la loro vita ». Un'altra telefo
nata è giunta alla moglie di 
Arienti: il messaggio letto al 
telefono e firmato dalle BR 
conteneva minacce contro il 
sindaco di Milano, Tognoli. 

Gli uomini del servizio di si-

stria di apparecchiature tele
foniche o elettroniche. 

Come si ricorderà, uno dei 
primissimi attentati terroristi
ci venne ' compiuto nell'otto
bre del 1974 alla Face-Stan
dard. una consociata della 
multinazionale americana ITT. 
specializzata in apparecchia
ture elettroniche e telefoni
che come la Sit-Siemens. il 
cui magazzino di Settimo Mi
lanese venne dato alle fiam
me nel giugno scorso ». 

E potrebbe non essere un 
caso che numerosi membri 
delle «BR» e delle organiz
zazioni terroristiche fianchcg-
giatrici abbiano lavorato, 
per periodi più o meno lun
ghi. proprio alla Siemens. Che 
si tratti di un'unica e ben 
organizzata centrale • terrori
stica non sembrano esservi 
dubbi se si pensa che, per 
almeno tre degli attentati cri
minali ad esponenti politici 
milanesi o a industrie di ap
parecchiature elettroniche è 
stato usato un solo tipo di 
vettura. « la Simca 1000 ». ap
punto. Come nell'incendio al
la Face-Standard, come nell' 
assassinio del consigliere co
munale missino Enrico Pede-
novi. come nell'ultima sparato
ria contro Carlo Arienti. , 

Le analogie sono davvero 
troppe per potere essere rite
nute semplici coincidenze. AI 
capezzale del consigliere co
munale democristiano Arien
ti. sì è recato ieri anche il 
vicesegretario della DC Gio 
vanni Galloni. Il comitato per
manente antifascista di Mi
lano ha proposto al sindaco la 
proclamazione di mezzora di 
sciopero cittadino. 

La lunga serie di atti eversivi 

Parla il PM al processo contro 
gli uomini del Mar di Fumagalli 

L'autodifesa di Picone Chiodo inviata ai giudici di Brescia - L'accusato è in 
« esilio » nella Repubblica Federale Tedesca - Ammette l'aiuto al Nardella 

Elio Spada 

TRIESTE — Nuova giornata 
di provocazioni ieri a rieste. 
In serata, proprio all'ora in 
cui era previsto in città un 
comizio (proibito dalla que
stura) del fascista Almirante 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Seconda tornata 
della - requisitoria - del PM 
Francesco Trovato al proces
so contro le SAM-MAR. Dopo 
avere passato in rassegna la 
scorsa settimana i reati co
muni. il pubblico ministero. 
da ieri, sta affrontando quelli 
politici (cospirazione politica. 
attentato alla Costituzione e 
guerra civile). • •< . . •>**- . 

Nel suo lungo intervento. 
che ha occupato entrambe le 
udienze di ieri. Trovato ha 
esaminato, specialmente sotto 
il profilo della cospirazione 
politica. • i programmi e le 
finalità dei gruppi eversivi 
confluiti poi in un'unica orga
nizzazione facente capo a Fu
magalli. Picone Chiodo e De
gli Occhi: il MAR (Movimen
to azione rivoluzionaria). 
ANCE (Associazione naziona
le campeggiatori escursioni
sti). le SAM (Squadre d'azio
ne Mussolini). Avanguardia 
nazionale e Ordine nero. Sigle 
diverse ma con un unico 
obiettivo : destabilizzare le 
istituzioni democratiche per 
creare. « scatenando la guer
riglia ». una repubblica pre
sidenziale. Contrabbandata 
sotto l'etichetta di uno stato 
efficiente, per distruggere « la 

partitocrazia e il malgover
no ». 
. Sono gli stessi concetti — 

ormai ben noti a chi ha se
guito la vicenda delle «SAM-
MAR ». ribaditi da Giuseppe 
Picone Chiodo (uno degli im
putati latitanti) nella sua me
moria difensiva, fatta perve
nire la scorsa settimana alla 
Corte 'di assise di Brescia. 

Sfuggito all'arresto il 19 lu
glio del 1974 e riparato nel-

nell'ospitale RFT. a Starnberg 
a venticinque chilometri da 
Monaco di Baviera, in una 
villetta circondata da alberi. 
Picone Chiodo definisce la de
mocrazia una « tragica trap
pola » ed esalta le scelte della 
«repubblica presidenziale», nel 

borazione di tre personaggi: 
il giudice istruttore Arcai (de
finito un Don Chisciotte che 
tira fendenti a destra e a 
manca), il capitano dei ca
rabinieri Delfino (« lo sbir
ro ») : e il coimputato Adamo 
Degli Occhi, il terzo uomo 

Picone Chiodo nega tutte 
le accuse a suo carico, tranne 
il favoreggiamento nei con
fronti del generale Francesco 
Nardella (inquisito dal giu
dice padovano Tamburrino 
per l'indagine sull'organizza
zione eversiva della « Rosa 
dei venti »). tuttora latitante. 

Il suo aiuto al generale — 
spiega nel memoriale — fu 
disinteressato: « I miei prin
cipi cristiani e la mia co-

segno di un forsennato odio i scienza mi imponevano di aiu-
anticomunista e antipopolare, j tarlo ». E con l'aiuto di Carlo 

La parabola politica di que- . Fumagalli e Adamo Degli Oc-
sto imputato di rilievo è dav- ! chi (un aiuto secondo lui oc-
vero sconcertante: dal Par- I casionale) riesce a fare fug-
tito d'azione al PSDI. per fi 
nire nel 1968 candidato di 
« Nuova Repubblica ». l'orga
nizzazione di Pacciardi. ed 
infine al CISES (Centro studi 
e sviluppo economico e so-

i gire il generale golpista pri
ma a Sanremo e di lì all'este
ro. Nardella era stato messo 
sull'avviso dall'avvocato De
voto. difensore di un altro 
imputato nel tentativo ever-

ciale) formato dai fascisti del- ' sivo padovano: il colonnello 
la ex RSI che per Picone j Amos Spiazzi, tuttora dete-
Chiodo. ex partigiano, fecero nuto nell'ospedale militare del 
uno strappo al regolamento | Celio. 

L'imputato si dice innocente i s* I n* U* 
vittima della satanica colla- i UarlO Bianchi 

tre i componenti della fami- ( stato sospeso, ed è comin-
glia Luise implicati in questo 
affare); Umberto Naviglio di 
33 anni, indicato come il cor
riere che avrebbe portato al
l'estero il denaro per il rici
claggio; e Giulio Castaldo di 
29 anni. 

Questi ultimi due erano noti 
alla poluia per vari reati: 
l'ordine di cattura emesso nei 
loro confronti dal sostituto 
procuratore Armando Cono 
Lancuba parla di sequestro 
di persona a scopo di estorsio 
ne. di rapina e di porto abu
sivo di arma: da questi reati 
si può dedurre che i tre sono 
ritenuti anche esecutori mate
riali in quanto De Martino 
fu sequestrato sotto la minac
cia di una pistola e nell'auto 
che lo portava via gli fu sfi
lato il portafogli contenente 
circa 150 mila lire. - \ 

I tre sicuramente hanno pre 
so il largo già da alcuni giorni 
facendo cioè una scelta di
versa da quella fatta da Vin
cenzo Tene, che quando ha 
visto cadere nella retata dei 
carabinieri tutti e dodici ì 
componenti della banda che 
ha sequestrato - De Martino. 
ha < preferito costituirsi. 

Si è in attesa, intanto, di 
grosse novità. Si ha la cer
tezza che l'uomo che si è co
stituito e che ieri è stato in 
terrogato in carcere non è sta
to che un tramite anche se 
importante una delle tante pe
dine mosse da mani abili. 
ispirate da gente ancora sco
nosciuta Si batte di nuovo 
— se mai la ricerca è stata 
interrotta — una pista « poli
tica », e non mancano (an
che se non sono affatto ab
bondanti) le ammissioni:, ad 
ideare • il sequestro del se
gretario della federazione so
cialista di Napoli non posso
no essere stati i balordi finiti 
nella rete dei carabinieri e 
nemmeno Vincenzo Tene. Po
chissime parole siano riusciti 
a tirar fuori all'avv. Miche
le Cerabona, il legale di Vin
cenzo Tene, il quale ha ripe
tuto che la posizione del suo 
assistito è chiara, e che lui 
non può essere • considerato 
l'« esecutore materiale » del 
sequesto: la definizione è li
mitativa. come si vede. Allo
ra si tratta addirittura del
l'ideatore o di uno di loro? 
Nemmeno questo se si tiene 
conto die lo stesso on. Fran
cesco De Martino e suo figlio 
Guido hanno ripetuto la loro 
convinzione — e con maggior 
forza ancora — che i man
danti siano altrove, che la 
mente del sequestro non può 
che essere « politica ». * 

Vincenzo Tene ha sposato la 
cugina di Ciro Luise, cioè il 
rampollo di quella famiglia 
che nelle società « Fanello e 
Luise » e « Luise e Sons » 
opera in condizioni quasi di 
monopolio nel settore dei ser
vizi del porto di Napoli e che 
sta tentando di impadronirsi 
di tutti gli spazi anche nel 
porticciolo turistico di Mer-
gellina. La « Luise e Sons » 
ha sborsato duecento milioni 
per far sgombrare i battellie
ri e i gli ormeggiatori, che re
sistono riuniti in tre cooperati
ve: proprio ieri il parlamen
tare PSI Lezzi ha accusato il 
presidente del porto. Stefano 
Riccio notabile de. di voler 
favorire questa società e cac
ciare tutti i lavoratori. 

Vincenzo Tene invece s'è 
presentato volontariamente. 
costituendosi (senza l'ordine 
di cattura che inratti gli è 
stato notificato in carcere l'in
domani mattina) alle 23 di 
sabato sera al carcere di Pog-
gioreale. accompagnato dal 
legale: sapeva che il sostitu
to procuratore Lancuba sta-

ciato subito quello di Vin
cenzo Tene, che ha parla
to per circa tre ore. fino alle 
2 di notte. Ha ripreso la mat
tina di domenica per altre otto 
ore, quindi ancora ieri mat
tina e ieri pomeriggio dopo 
un breve intervallo. Su quel
lo che dice il riserbo è mas
simo, ma certamente quanto 
meno le contestazioni sono nu
merose. come se si stesse 
cercando di dipanare il bando
lo d'una matassa intricata. 
nata in un ambiente dai con
fini ambigui e difficilmente 
accertabili. Forse è illuminan
te. in questo senso descrivere 
questa figura di « spregiudi
cata sindacalista •», che pa.re 
uscito da un film americano. 
Su chi è si pronunciano colo
ro che gli vivevano a fianco. 
Lavora nel porto, alle dipen
denze della * Fanello e Lui
se » come modestissimo con
tabile da sei anni; ha 30 anni. 
moglie e quattro figli, abita 
in via Marcello Gigante 82 a 
Fuorigrotta, è un tipo chiu
so. Stava fra i lavoratori che 
gridavano " « Guido libero » 
quando Napoli manifestò in 
piazza Matteotti il suo sde
gno ' per il criminale seque
stro. Ma era considerato, nel
la FILP-CGIL, un infiltrato. 
un « parente del padrone » in
somma. ' Eletto come rappre
sentante dei dipendenti delle 
imprese private (« i lavoratori 
sono autonomi, eleggono de
legato chi vogliono », ci han
no risposto i dirigenti sinda
cali del porto) Taceva parte 
del direttivo FILP-CGIL. Non 
è mai stato iscritto al Parti
to socialista. Qualcuno s'è ri
cordato dj'averlo visto nella 
rc'dèràsiibnb -PSI? dovè comun
que. poteva entrare benissimo. 

Ieri mattina ìl direttivo pro
vinciale e la commissione 
probiviri della FILP-CGIL 
hanno deciso l'espulsione di 
Tene dal sindacato, precisan
do che costui era stato indi
cato nelle assemblee congres
suali di base quale delegato 
dei lavoratori delle imprese 
private. Il console della com
pagnia unica dei lavoratori 
portuali — quelli non dipen
denti — ha precisato che nes
suno degli implicati nel se
questro risulta iscritto nei re
gistri dei lavoratori portuali. 
Eletto delegato al congresso 
FILP-CGIL di Venezia. Vin
cenzo Tene non c'era comun
que andato: l'assise doveva 
svolgersi dal 31 marzo al 3 
aprile. Il 5 fu - sequestrato 
Guido De Martino. 

Eleonora Puntino 

Quattro scosse 
di terremoto 

avvertite 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — 
Quattro «con* telluriche, 
susseguiteti tra !• 5 • §• 
8 di ieri mattina, nanne 
messo in allarma l« popo
lazioni del Reggino: ali* 
4,57 un sordo boato ed un 
violento movimento sue-
sultorio durato alcuni se
condi. hanno svegliato r 
Intera città. 

Alle 6.35 * stata avver
tita la seconda scossa di 
assestamento oscillante 

• tra il primo ed il secondo 
grado: allo 6.49 la terra 
ha tremato con un movi-
mento tra il secondo ed II 
terzo grado; poco più di 
un'ora dopo, allo 7.3*, al 
è registrata la quarta 
sa di terzo grado. 

BOLOGNA — Stefano Leo
nardi, il giovane di «Lotta 
continua » che nelle prime 
ore del 21 settembre feri for
tuitamente un giovane ade
rente allo stesso gruppo con 
un colpo di pistola è stato 
ieri condannato a un anno 
e due mesi di reclusione e 
« 300 mila lire di multa dal 
tribunale di Bologna La cor
te gli ha concesso la sospen
sione condizionale della pena, 
te non menzione sulla fedi
na penale, le attenuanti pre
valenti sulle aggravanti e ne 
ha ordinato la scarcerazione. 

Il giovane, che ha 23 anni. 
è stato riconosciuto colpevole 
di lesioni colpose gravi nei 
riguardi di Alberto Masrrl di 
19 anni, di detenzione di «r-
Uà (che non è mal stala irò- dentro e 
*»U) e di simulazione di rea- > di Magri. 

to. In un primo tempo rac
contò infatti che i'amico era 
stato ferito da un colpo di 
pistola sparato da unauto-
mobile in corsa In via Zam 
boni, nella zona universitaria. 
«Ero sconvolto — ha detto 
ai giudici — ho detto la pri
ma cosa che mi è venuta in 
mente ». 
' Magri In realta fu ferito In 
una stanzetta-ripostiglio in un 
appartamento di via San Do
nato. Egli e l'amico — hanno 
raccontato entrambi — sta
vano guardando una pisto
la che Leonardi ha detto di 
avere trovata abbandonata 
In via del Pratello. vicino al 
carcere minorile. Improvvisa 
mente era partito un colpo 
che aveva trapassato il polso 

perforato > l'addome 

curezza e dcll'uffico politico i una bomba a mano è stata 
stanno dando una caccia ser
rata ai tre criminali, due uo 
mini e una donna, che hanno 
colpito con otto colpi di pi
stola il consigliere comunale 
democristiano. , 

A questo proposito una trac
cia importante, più che il 
consueto e pressoché inutiliz
zabile identikit di uno degli 
sparatori, potrebbe essere la 
targa della Simca 1000 az
zurra utilizzata dai terroristi 
delle e BR > per compiere 1' 
agguato. Sembra accertato in
fatti che la targa corrispon
da a quella di una * 12$ » 
della ditta Sirti, specializzata 
in impianti telefonici. Potreb
be non essere solo una coinci
denza il fatto che. anche que
sta volta, ai terroristi delle 
« BR > o ai loro imitatori sia 
legato il nome di un indu-

gettata contro la sede delle 
ACLI in via Pascoli. 

Più tardi, verso le 20. taf
ferugli si sono susseguiti in 
diversi punti della città tra 
fji - squadristi del - missino 
e Fronte della gioventù > e 
gruppi di cosiddetti autono
mi. Le forze dell'ordine, nel 
tentativo di dividere le due 
fazioni, hanno effettuato di
verse cariche. Numerosi i fe
riti e i fermati. Gli scontri 
di maggiore violenza sì sono 
registrati davanti ' alla sede 
della RAI e nella zona di via 
XX Settembre, tradizionale 
base del teppismo fascista. 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la sede 
democristiana di via Rozzol. 
Altre bottiglie incendiarie. 
complete di miccia e pronte 
all'uso sono state ritrovate 
abbandonate dalla polizia. 

Durante una manifestazione per la tragedia nel carcere di Stammheim 

Violenze di «autonoma nel centro di Palermo 
Dalla Mitra redazione 

PALERMO —' E' - degenerato 
in gravi atti di violenza — il 
bilancio è di diciassette feri 
ti fra polizia e cararabinieri 
e quattro tra i dimostranti. 
di ventisei fermi, di cui cin
que trasformati in arresto -
un corteo organizzato a Pa
lermo dai gruppi extra parla
mentari di sinistra in rela
zione alla tragica e oscura 
morte dei terroristi tedeschi 
nel carcere di Stammheim. 

La manifestazione, cui par
tecipavano cinquecento gio
vani. dopo essersi svolta per 
una buona mezz'ora senza in 
cidenti ha avuto un violentis
simo e caotico epilogo prima 

sala. SCCOIKIO ritinerano con
cordato ' con ' la questura in 
precedenza, nella • centrale 
piazza Politeama. 

A metà del percorso, al 
l'incrocio tra via Roma e cor 
so Vittorio Emanuele, un 

citta e tornato <=ul corso \ it- j lo. Davanti all'agenzia della 
tono Emanuele lanciando ' Cassa di Risparmio è stato 
sassi e altri oggetti contro i < aggredito pure il metronotte 
poliziotti. Durante una violen- J di servizio. 
ta carica successiva di altri 
contingenti di polizia e cara 

I Tra i ventisei fermati quat-
, tro hanno chiesto e ottenuto 

binien sono stati fermati i * che le lesioni riportate du 

erano registrati due attenta
ti dinamitardi di matrice an
cora non chiara: due cariche 
di tritolo erano state fatte 
brillare alle 21.30 presso la 
centralina del generatore di 
riserva dell'energia elettrica 

gruppo di quaranta giovani ventisei giovani, tra cui due j rante la carica venissero • dello stabilimento delle Ce-
apparteneuti ad organizzano 
ni che si richiamano alle po
sizioni dell'* autonomia > ha 
tentato di sfondare un cordo
ne di poliziotti schierato su 
un lato de) corteo, travol
gendolo. Un'auto della poli
zia, con l'autista a bordo, in 
questa fase, è stata colpita 
ripetutamente con mazze • ed 
aste di bandiera. Qualcuno ha 
anche tentato di ribaltarla. 

II gruppo, dopo essersi di-
delia conclusione che era fis- j sperso nei vicoli vicini della 

ragazze. Tra i feriti, il più e refertate ». Per cinque di 
grave è l'appuntato di PS ' loro il fermo è slato trasfor-
Bartolomeo Lamberti, di 32 . 
anni. che. colpito allo stoma- j 
co con un bastone, è stato 
medicato all'Ospedale Civico { 
col sospetto di lesioni interne. ; 

Le contusioni più forti so
no state riportate dal vice 
questore Giacomo Oristano. 
dal sottufficiale di PS Elia 
Tucci. dal capitano dei ca
rabinieri Luigi Crocetti e dal 
carabiniere Giovanni Cardil-

mato in serata in arresto, di 
intesa con la procura della 
Repubblica: il capo d'accusa 
comune è resistenza, violenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. 
Ad uno degli arrestati, cui è 
stato sequestrato uno zainet
to contenente bottiglie incen
diarie. è stato contestato an
che il reato di detenzione e 
porto dì sostanze esplodenti. 

L'altra notte a Palermo si 

mtnterie Siciliane di Isola 
delle Femmine (gruppo Pesen-
ti). Ieri mattina, comunque. 
non essendo stata danneggia
ta la rete principale di ero
gazione dell'energia, l'attività 
al cementificio ha potuto ri
prendere. Più tardi, alle 2,35 
una autopattuglia di PS ha 
sventato un altro attentato di
namitardo in un deposie» tiri
la Volkswagen 


